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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  13 maggio 2011 , n.  80 .

      Ratifi ca ed esecuzione del Protocollo di modifi ca della 

Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il 

Governo della Federazione russa per evitare le doppie im-

posizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio 

e per prevenire le evasioni fi scali, con Protocollo Aggiuntivo, 

del 9 aprile 1996, fatto a Lecce il 13 giugno 2009.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 

hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-

fi care il Protocollo di modifi ca della Convenzione tra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Fe-

derazione russa per evitare le doppie imposizioni in mate-

ria di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire 

le evasioni fi scali, con Protocollo Aggiuntivo, del 9 aprile 

1996, fatto a Lecce il 13 giugno 2009.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui 

all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 

vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo IV 

del Protocollo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 

inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 13 maggio 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 

Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli af-

fari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI
      Senato della Repubblica      (atto n. 2170):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ) il 7 maggio 2011. 
 Assegnato alla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 26 maggio 2010 con pareri delle commissioni 1ª, 5ª e 6ª. 
 Esaminato dalla 3ª commissione, in sede referente, il 15 giugno 2010 ed il 2 marzo 2011. 
 Esaminato in aula ed approvato il 3 marzo 2011. 

  Camera dei deputati      (atto n. 4135):   
 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede referente, il 7 marzo 2011 con pareri delle commissioni I, V e VI. 
 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 23 ed il 30 marzo 2011. 
 Esaminato in aula ed approvato il 14 aprile 2011.   

  11G0120  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  9 febbraio 2011 .

      Ammissione al fi nanziamento di progetti di cooperazione 
internazionale del Fondo agevolazioni alla ricerca, per gli 
anni 2007-2008 e per l’anno 2009.     (Decreto n. 61/Ric.).    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sen-
si dell’art. 7 che disciplina la presentazione e selezione di 
progetti di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, n. 4, re-
cante: «Adeguamento delle disposizioni del decreto mi-
nisteriale 8 agosto 2000 n. 593 (“Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina Co-
munitaria sugli Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed 
Innovazione di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01»; 

 Viste le «Procedure operative per la valutazione ed il fi -
nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTEMIS 
ed ENIAC e dagli art. 169 AAL ed Eurostars» del 28 ago-

sto 2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di 
fi nanziamento ivi previste. 

 Visto il Regolamento (CE) n. 74/2008 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 20 dicembre 2007 relativo alla 
costituzione dell’«Impresa comune ARTEMIS» per l’at-
tuazione di una iniziativa tecnologica congiunta in mate-
ria di sistemi informatici incorporati; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 72/2008 del Consiglio 
dell’Unione europea del 20 dicembre 2007 relativo alla 
costituzione dell’«Impresa comune ENIAC»; 

 Vista La Decisione adottata congiuntamente dal Con-
siglio e dal Parlamento europeo n. 743/2008/CE del 
9 luglio 2008 relativa alla partecipazione della Comuni-
tà a un programma di ricerca e sviluppo avviato da vari 
Stati membri a sostegno delle piccole e medie imprese 
che effettuano attività di ricerca e sviluppo ( programma 
EUROSTARS). 

 Vista La Decisione adottata congiuntamente dal Consi-
glio e dal Parlamento europeo n. 742/2008/CE del 09 lu-
glio 2008 relativa alla partecipazione della Comunità ad 
un programma di ricerca e sviluppo avviato da vari Stati 
membri per il miglioramento della qualità di vita degli 
anziani attraverso l’uso di nuove tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione (Programma   AAL)  ; 

 Tenuto conto della Decisione ARTEMIS-PAB-12/09 
del 22 ottobre 2009, con la quale il Comitato delle Au-
torità Pubbliche dell’Impresa comune ARTEMIS ha ap-
provato la selezione delle proposte progettuali, presentate 
in risposta al bando 2009, ammesse a negoziazione e la 
conseguente allocazione dei fi nanziamenti pubblici; 

 Tenuto conto della Decisione ENIAC-PAB-45-V09 del 
13 novembre 2009, con la quale il Comitato delle Autorità 
Pubbliche dell’Impresa comune ENIAC ha approvato la 
selezione delle proposte progettuali, presentate in risposta 
al bando 2009, ammesse a negoziazione e la conseguente 
allocazione dei fi nanziamenti pubblici; 

 Tenuto conto dell’approvazione della lista dei pro-
getti selezionati nei bandi del programma EURO-
STARS del 21 novembre 2008 e del 24 settembre 
2009 tramite procedura scritta degli alti Rappresentati 
EUROSTARS-EUREKA; 
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 Tenuto conto dell’approvazione della lista dei progetti 
selezionati nel Bando Internazionale AAL-2009 del Pro-
gramma AAL ; 

 Visto il decreto ministeriale n. 625 Ric. del 22 otto-
bre 2009, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art.7 del predetto decreto legislativo e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del de-
creto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 dai proponenti 
italiani partecipanti ai progetti internazionali ARTEMIS, 
ENIAC, AAL ed EUROSTARS e da queste iniziative se-
lezionati ed ammessi a negoziazione, e Visti i relativi esiti 
istruttori; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’11 giugno 2009 prot. 
n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui all’art. 5 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297; 

 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del 
Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca degli anni 2007-
2008, nonché 2009, di cui ai Decreti Direttoriali, rispetti-
vamente, n. 560 del 2 ottobre 2009 e n. 19 del 15 febbraio 
2010; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nelle riunioni del 4 novembre 2010, del 17 novembre 
2010, dell’1-2 dicembre 2010 e del 15 dicembre 2010 e 
riportate nei relativi resoconti sommari; 

 Considerato che per i progetti proposti per il fi nanzia-
mento nella predetta riunione esiste o è in corso di acqui-
sizione la certifi cazione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     I progetti di ricerca ARTEMIS eSONIA, ARTEMIS 
SMARCOS, ARTEMIS SMECY, ENIAC CSI, ENIAC 
ESIP, ENIAC MIRANDELA, ENIAC SMART, E! 5101 
EUROSTARS ASB-1, E! 4587 AGILE EUROSTARS, 
E! 4746 HYBRID EUROSTARS, AAL – AWARE, AAL 
– HELDER SPACE, AAL – HOPES, AAL – SENIOR 
CHANNEL e AAL - SOMEDALL sono ammessi agli 
interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella 
forma, misura, modalità e condizioni indicate nelle sche-
de allegate al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subor-
dinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1998, n. 252. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto 
proponente di richiedere una anticipazione per un impor-
to massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove det-
ta anticipazione sia concessa a soggetti privati la stessa 
dovrà essere garantita da fi deiussione bancaria o polizza 
assicurativa di pari importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente 
del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 4. Le date di inizio e di fi ne delle attività progettuali 
potranno essere modifi cate secondo quanto stabilito con 
la Circolare MIUR n. 5172 del 6 agosto 2009.   

  Art. 3.

     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 
del presente decreto sono determinate complessivamente 
in euro 10.413.809,27 nella forma di contributo nella spe-
sa e graveranno sulle disponibilità del Fondo Agevolazio-
ni per la Ricerca per l’anno 2007-2008 e per l’anno 2009. 

 Il presente decreto sarà sottoposto agli organi di con-
trollo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 78
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  ALLEGATO 1
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5068/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5068/E del 18/12/2009 Comitato del 4/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: ARTEMIS eSONIA: Embedded Service Oriented Monitoring, Diagnostics and Control 

Inizio: 01/03/2010 

Durata Mesi: 36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 3/09/2009, data di chiusura del bando 
ARTEMIS  

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 

Comau S.p.A.   Grugliasco (TO) 
STMicroelectronics S.r.l.  Agrate Brianza (MI) 
Politecnico di Milano Milano 
Centro Ricerche Fiat S.c.p.A. Orbassano (TO) 
  

• Costo Totale ammesso Euro 3.522.223,62 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 2.965.677,47 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 556.546,15 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 653.100,00 232.500,00 885.600,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 2.312.577,47 324.046,15 2.636.623,62 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 2.965.677,47 556.546,15 3.522.223,62 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33,3% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  8,3% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a Euro 1.033.763,93 

 Sezione D - Condizioni Specifiche 
Si subordina la stipula del contratto all’inserimento nel capitolato tecnico, da parte dei proponenti, di 
modifiche atte a garantire che: 
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 nello svolgimento del progetto, le industrie partecipanti COMAU, il Centro Ricerche FIAT, e 
STMicroelectronics, coinvolgano effettivamente il personale di alto profilo presentato durante 
l’istruttoria; 

 il Politecnico di Milano coinvolga nel progetto le strutture dei Politecnico che si occupano di attività 
relative all'estrazione dei requisiti, la loro modellazione, la pianificazione e lo sviluppo dei sistemi 
software; 

 per quanto riguarda la gestione del progetto nel suo insieme, ci sia una revisione sostanziale della 
dipendenza tra le fasi, introducendo meccanismi di feedback tra le diverse attività, e una 
organizzazione della ricerca e sviluppo incrementale ed a spirale per tener conto delle criticità proprie 
in generale della R&S nel mondo del software; E essenziale inoltre che i deliverable del progetto 
corrispondano alle particolari attività e diano un segnale concreto dell'evoluzione del progetto stesso, 
non rimanendo solo dei documenti cartacei. 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5072/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5072/E del 18/12/2009 Comitato del 4/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: ARTEMIS SMARCOS - Smart Composite human-computer interfaces 

Inizio: 1/01/2010 

Durata Mesi: 36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 3/09/2009, data di chiusura del bando 
ARTEMIS  

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
INTECS informatica e tecnologia del software SpA ROMA 
Consiglio Nazionale delle Ricerche - ISTI Pisa 
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 1.288.573,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 1.288.573,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 0,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 1.288.573,00 0,00 1.288.573,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 1.288.573,00 0,00 1.288.573,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33,3% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  8,3% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a Euro 429.094,81  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5073/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5073/E del 18/12/2009 Comitato del 17/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: ARTEMIS SMECY - Smart Multicore Embedded SYstems 

Inizio: 1/01/2010 

Durata Mesi: 36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 3/09/2009, data di chiusura del bando 
ARTEMIS  

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 

Selex Sistemi Integrati SpA ROMA 
STMicroelectronics Srl  Agrate Brianza (MI)  
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Dip. di Elettronica, 
Informatica e Sistemistica 

Bologna  

Politecnico di Milano, Dip. di Elettronica e Informazione  Milano  
Politecnico di Torino  Torino  

• Costo Totale ammesso Euro 4.365.040,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 3.304.110,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 1.060.930,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 3.304.110,00 1.060.930,00 4.365.040,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 3.304.110,00 1.060.930,00 4.365.040,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33,3% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  8,3% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a Euro 1.188.325,82  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5057/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5057/E del 14/12/2009 Comitato del 17/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: ENIAC CSI: Central Nervous System Imaging 

Inizio: 1/03/2010 

Durata Mesi: 36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 3/09/2009, data di chiusura del bando ENIAC  

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 

STMicroelectronics S.r.l. Agrate Brianza (MI) 
Politecnico di Torino Torino 
Centro di Ricerca sui Sistemi Elettronici per l’Ingegneria dell’Informazione e 
delle Telecomunicazioni “E. De Castro” (ARCES) dell’Alma Mater Studiorum - 
Università di Bologna 

Bologna 

  
  

• Costo Totale ammesso Euro 5.048.400,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 4.536.780,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 511.620,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 1.947.516,00 292.884,00 2.240.400,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 2.589.264,00 218.736,00 2.808.000,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 4.536.780,00 511.620,00 5.048.400,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33,3% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  8,3% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a Euro 1.553.212,20  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5060/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5060/E del 14/12/2009 Comitato del 17/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: ENIAC ESIP: Efficient Silicon Multi-Chip System-in-Package Integration - Reliability, Failure 
Analysis and Test 

Inizio: 1/04/2010 

Durata Mesi: 36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 3/09/2009, data di chiusura del bando ENIAC  

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 

STMicroelectronics Srl Agrate Brianza (MI) 
SPEA SpA Volpiano (TO) 
Technoprobe SpA Cernusco Lombardone (LC) 
Centro di Ricerca sui Sistemi Elettronici per l’Ingegneria 
dell’Informazione e delle Telecomunicazioni “E. De Castro” 
(ARCES) dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 

Bologna 

  
• Costo Totale ammesso Euro 3.208.200,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 2.542.600,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 665.600,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 2.542.600,00 665.600,00 3.208.200,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 2.542.600,00 665.600,00 3.208.200,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33,3% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  8,3% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a Euro 901.930,60  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5062/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5062/E del 14/12/2009 Comitato del 17/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: ENIAC MIRANDELA:  Millimetre-wave and Radio-frequency integration in Nanoelectronics for 
Modern Wireless 5 A Communications 

Inizio: 1/01/2010 

Durata Mesi: 36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 3/09/2009, data di chiusura del bando ENIAC  

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 

STMicroelectronics Srl Agrate Brianza (MI) 
Politecnico di Milano, Dipartimento di Elettronica e Informazione Milano 
Università degli Studi di Pavia  Pavia 
Università degli Studi di Modena e di Reggio Emilia Modena 
  

• Costo Totale ammesso Euro 3.832.031,50 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 3.196.818,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 635.213,50 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 3.196.818,00 635.213,50 3.832.031,50 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 3.196.818,00 635.213,50 3.832.031,50 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33,3% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  8,3% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a Euro 1.117.263,11  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5063/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5063/E del 14/12/2009 Comitato del 17/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: ENIAC SMART: Secure Memories and Applications Related Technologies 

Inizio: 1/01/2010 

Durata Mesi: 36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 3/09/2009, data di chiusura del bando ENIAC  

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
Numonyx Italy S.r.l. Agrate Brianza (MI) 
STMicroelectronics Srl Agrate Brianza (MI) 
Università degli Studi di Milano Bicocca Milano 
  

• Costo Totale ammesso Euro 8.785.600,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 6.462.830,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 2.322.770,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 1.146.600,00 441.000,00 1.587.600,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 5.316.230,00 1.881.770,00 7.198.000,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 6.462.830,00 2.322.770,00 8.785.600,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33,3% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  8,3% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a Euro 2.344.912,30  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N.  5169/E   

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.  5169/E    del  25/02/2010 Comitato del 15 /12/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: E! 5101 ASB-1 EUROSTARS : Phytate/zinc: a synergic combination in mouthwashes and 
dentifrices for the treatment and prevention of dental calculus. 

Inizio: 01/06/2010 

Durata Mesi: 36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 25/02/2010, data di protocollo della 
domanda 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
ITALMED  srl Firenze 
  
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 130.730,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 130.730,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 0,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 130.730,00 0,00 130.730,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 130.730,00 0,00 130.730,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  50% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  25% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
- Contributo nella Spesa  fino a Euro  65.365,00 
 

  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 4954/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.  4954/E   del  20/05/2009 Comitato del 17/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: E! 4587 AGILE EUROSTARS : Intelligent AGVs for autonomous pallet 
identification/Localisation/Transportation in non-structured industrial Environments 

Inizio: 24/08/2009 

Durata Mesi: 24 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 20/05/2009, data di protocollo della 
domanda 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
Digipack S.r.l. Padova  
Università degli Studi di Trento Trento 
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 338.900,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 198.700,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 140.200,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 198.700,00 140.200,00 338.900,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 198.700,00 140.200,00 338.900,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  50 % dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  25% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
- Contributo nella Spesa  fino a Euro 134.400,00 
  
  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N.  4966/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.  4966/E   del  20/05/2009 Comitato del 04/11/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: E! 4746 HYBRID EUROSTARS: Novel tin - layered double hydroxide  hybrid fire retardants and 
their application in nano-composite cable formulations 

Inizio: 01/02/2010 

Durata Mesi: 24 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 20/05/2009, data di protocollo della 
domanda 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
Cimtec Lab S.r.l  Bologna 
  
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 218.870,00  

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 184.410,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 34.460,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 18.110,00 6.670,00 24.780,00 
Eleggibile lettera c) 166.300,00 27.790,00 194.090,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 0,00 0,00 0,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 184.410,00 34.460,00 218.870,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  50% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  25 % dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
- Contributo nella Spesa  fino a Euro 100.820,00 
  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5040/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.  5040/E   del  13/11/2009 Comitato del 15/12/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: AAL  – AWARE   Ageing Workforce towards an Active Retirement  

Inizio: 01/07/2010      

Durata Mesi:      36 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 13/11/2009, data di protocollo della 
domanda 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
Media Touch 2000 srl ROMA 
  
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 151.500,00  

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 151.500,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 0,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 151.500,00 0,00 151.500,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 151.500,00 0,00 151.500,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  50 % dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  25 % dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
- Contributo nella Spesa  fino a Euro 75.750,00 
  
 

  

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5044/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.  5044/E   del  13/11/2009 Comitato del 15/12/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: AAL –  HELDER SPACE    Managing Older People Social Relationships for better 
Communication, Activation and Interaction   

Inizio: 01/09/2010   

Durata Mesi: 30 

L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 13/11/2009, data di protocollo della 
domanda 

  
 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 

  
CYBION SRL ROMA 
  
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 318.750,00  

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 318.750,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 0,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 318.750,00 0,00 318.750,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 318.750,00 0,00 318.750,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  50 % dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  25 % dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
- Contributo nella Spesa  fino a Euro  159.375,00 
 
 
 

  
Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5043/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5043/E   del  13/11/2009 Comitato del 15/12/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: AAL –  HOPES  Help and social interaction for elderly On a multimedia Platform with E-Social 
best practices   

Inizio: 01/09/2010   

Durata Mesi: 30 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 13/11/2009, data di protocollo della 
domanda 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
CUP 2000  SPA BOLOGNA 
Università Internazionale degli Studi sociali Guido Carli ROMA 
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 829.000,00  

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 829.000,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 0,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 829.000,00 0,00 829.000,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 829.000,00 0,00 829.000,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  50 % dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  25 % dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
- Contributo nella Spesa  fino a Euro   414.500,00 
 
 

Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5045/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.  5045/E  del  13/11/2009 Comitato del 01-02/12/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: AAL –  SENIOR CHANNEL    An Interactive Digital Television Channel for Promoting 
Entertainment and Social Interaction amongst Elderly People    

Inizio: 15/03/2010    
Durata Mesi:  36 

L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 13/11/2009, data di protocollo della 
domanda 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
M31 Italia srl PADOVA  
Università degli Studi di Padova PADOVA 
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 1.261.500,00  

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 1.001.500,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 260.000,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 1.001.500,00 260.000,00 1.261.500,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 1.001.500,00 260.000,00 1.261.500,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  50% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  25% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
- Contributo nella Spesa  fino a Euro 565.750,00 
   
 
Sezione D - Condizioni Specifiche 
 
La stipula contrattuale per M31 Italia srl è subordinata, alla costituzione (mediante apporto di mezzi 
freschi)  di una apposita riserva di patrimonio netto per almeno euro 341.250 destinata alla parziale 
copertura delle spese del progetto in esame 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo N. 5047/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   5047/E del  13/11/2009 Comitato del 15/12/2010 
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: AAL –  SOMEDALL   Social Media for All elderly people 

Inizio: 01/09/2010    

Durata Mesi:  30 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 13/11/2009, data di protocollo della 
domanda   

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
ALDIA SOCIETA’ COOPERATIVA s.r.l. PAVIA  
CNIT  Consorzio nazionale interuniversitario per le telecomunicazioni PARMA 
  
  

• Costo Totale ammesso Euro 723.000,00  

- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 594.386,00 

- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 128.614,00 

al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 594.386,00 128.614,00 723.000,00 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 
Totale 594.386,00 128.614,00 723.000,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  50% dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale  25% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
- Contributo nella Spesa  fino a Euro      329.346,50   

 

  
Sezione D - Condizioni Specifiche 
 
 

  11A07470
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    DECRETO  12 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Maria Antonia Arranz 
Castellano, delle qualifi che professionali estere abilitanti 
all’esercizio in Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E PER 

L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471; il 
decreto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto mi-
nisteriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la Circolare ministeriale 21 mar-
zo 2005, n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto 
legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37 
comma 1; la circolare ministeriale 23 settembre 2010, 
n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Maria Antonia Arranz Castellano; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

  Considerato che l’interessata risulta aver conseguito 
l’attestato livello C2 - CELI 5 doc nella sessione di mag-
gio 2009 - rilasciato dal Centro per la valutazione e la 
certifi cazione linguistica dell’Università per stranieri di 
Perugia:  

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 

richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, nonché al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 27 ottobre 
2008, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 6237 del 12 giugno 
2009, che subordina al superamento di misure compen-
sative il riconoscimento del titolo professionale di cui 
trattasi; 

 Vista la comunicazione dell’uffi cio scolastico regiona-
le per la Toscana n. 5686 in data 21 aprile 2011 - acquisita 
al protocollo di questa direzione generale con il n. 2972 
del 29 aprile 2011 - con la quale il predetto uffi cio ha 
fatto conoscere l’esito favorevole della prova attitudina-
le sostenuta dalla predetta prof.ssa Maria Antonia Arranz 
Castellano; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale così composto:  
 diploma di istruzione superiore «Licenciada en Geo-

grafi a e Historia - Sección de Historia - Opción: Historia 
Contemporánea» rilasciato dall’Università «Compluten-
se» di Madrid il 21 marzo 1991; 

 «Certifi cado de Aptitud Pedagogica» rilasciato il 
dall’Università «Complutense» di Madrid il 25 aprile 
1991, 
  posseduto dalla cittadina spagnola prof.ssa Maria Anto-
nia Arranz Castellano, nata a Madrid il 18 febbraio 1967, 
come integrato dalla misura compensativa di cui al decre-
to citato in premessa, ai sensi e per gli effetti del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazio-
ne all’esercizio della professione di docente nelle sotto 
indicate classi di abilitazione e/o concorso:  

 45/A lingua straniera (Spagnolo); 
 46/A lingue e civiltà straniere (Spagnolo). 
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 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A07007

    DECRETO  12 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Urška Šinigoj, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E PER 

L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 19 luglio 1961, n. 1012; la legge 7 agosto 
1990, n. 241; la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto ministeriale 28 maggio 
1992; il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il de-
creto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive 
modifi cazioni; il decreto ministeriale 30 gennaio 1998, 
n. 39; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto intermini-
steriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, 
n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; la Cir-
colare ministeriale 21 marzo 2005, n. 39; il decreto legge 
18 maggio 2006, n. 181 convertito nella legge 17 luglio 
2006, n. 233; il decreto legislativo del 9 novembre 2007, 
n. 206; il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito 
nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17; il decreto 
ministeriale 26 marzo 2009, n. 37 comma 1; la circolare 
ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Urška Šinigoj; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sensi 
della C.M. n. 39 del 21 marzo 2005, in quanto ha studiato 
in scuole italiane con lingua di insegnamento slovena e 
con l’italiano come seconda lingua; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata mi-
nima di quattro anni; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 26 gennaio 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 2304 del 25 marzo 
2010, che subordina al superamento di misure compen-
sative il riconoscimento del titolo professionale di cui 
trattasi; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio scolastico regio-
nale per il Friuli-Venezia Giulia n. 5020 in data 5 aprile 
2011 - acquisita al protocollo di questa direzione generale 
con il n. 2953 del 29 aprile 2011 - con la quale il predetto 
uffi cio ha fatto conoscere l’esito favorevole del tirocinio 
di adattamento sostenuto dalla predetta prof.ssa Urška 
Šinigoj; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di formazione professionale costituito da «Di-
plomirana Vzgojiteljica pred šolskih otrok n. 3-301/08» 
conseguito in data 25 febbraio 2008 presso la Facoltà di 
studi educativi dell’Università del litorale di Capodistria, 
 posseduto dalla cittadina italiana prof.ssa Urška Šinigoj 
nata a Trieste il 14 aprile 1984, come integrato dalla mi-
sura compensativa di cui al decreto citato in premessa, ai 
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della 
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professione di docente nelle scuole dell’infanzia in lingua 
slovena. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A07008

    DECRETO  12 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Maria Matthaiou, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; il decreto ministeriale del 9 febbra-
io 2005, n. 22; la Circolare ministeriale 21 marzo 2005, 
n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 convertito 
nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto legislativo 
del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85; il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 
2009, n. 37; la circolare ministeriale 23 settembre 2010, 
n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Maria Matthaiou; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 

dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sottoindicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata, ai sensi della C.M. del 
21 marzo 2005, n. 39, è esonerata dalla presentazione 
dell’attestazione della competenza linguistica in quanto 
in possesso della laurea di scienze biologiche - indirizzo 
Fisio-patologico conseguita presso l’Università degli stu-
di di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni; 

 Visto il riconoscimento in data 18 marzo 2003 della 
predetta laurea da parte del Centro Inter-Universitario per 
il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero 
(D.I.K.A.T.S.A.), il quale, per normativa nazionale, per-
mette l’esercizio della professione docente; 

 Visto l’attestato del conferimento della qualifi ca di in-
segnante di ruolo attiva ramo PE 04.04 biologa, nell’istru-
zione del II grado in Grecia, rilasciato in data 11 giugno 
2008 dal Ministero della pubblica istruzione e religione 
della Repubblica Ellenica; 

 Considerato che con la nota prot. n. 9496 del 17 settem-
bre 2009 indirizzata da questo uffi cio alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il coordinamen-
to delle politiche comunitarie - era stato fatto rilevare che 
la prof.ssa Mattaiou con il solo riconoscimento del titolo 
di laurea conseguita in Italia aveva acquisito in Grecia 
il diritto all’insegnamento quale docente abilitata e che 
in tale situazione questo Ministero riteneva di non poter 
riconoscere la qualifi ca professionale della prof.ssa Mat-
taiou in quanto - come specifi cato al punto 5 dell’art. 4 del 
decreto legislativo n. 206/2007 - «non costituisce qualifi -
ca professionale quella attestata da una decisione di mero 
riconoscimento di una qualifi ca professionale acquisita in 
Italia adottata da parte di un altro Stato membro», chie-
dendo contestualmente un parere in merito; 

 Visto il riscontro fornito dal sopra indicato Dipartimen-
to per il coordinamento delle politiche comunitarie con la 
nota prot. n. 7285-P-2.36 del 17 ottobre 2009, acquisita 
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al protocollo di questo Uffi cio con il numero 10335 del 
12 ottobre 2009, nella quale pur concordando sulla cir-
costanza documentata che la prof.ssa Mattaiou non aveva 
seguito una formazione greca, né superato esami previ-
sti dal sistema di istruzione greco, né aveva effettuato la 
formazione professionale di due anni previsti dal sistema 
di formazione italiano, tuttavia la stessa prof.ssa Matta-
iou attestava il compimento di esperienza professionale 
quale docente in Grecia, con la conseguenza che questo 
Ministero era chiamato a valutare se l’esperienza quale 
docente della prof.ssa Mattaiou potesse compensare i due 
anni mancanti di esperienza professionale, con eventuali 
misure compensative; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 26 gennaio 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 2293 del 24 marzo 
2010, che subordina al superamento di misure compen-
sative il riconoscimento del titolo professionale di cui 
trattasi; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio scolastico regiona-
le per l’Umbria n. 4531/C31 in data 19 aprile 2011 - ac-
quisita al protocollo di questa direzione generale con il 
n. 2970 del 29 aprile 2011 - con la quale il predetto uffi cio 
ha fatto conoscere l’esito favorevole delle prove attitu-
dinali sostenute dalla predetta prof.ssa Maria Matthaiou; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di formazione professionale costituito dal 
diploma di istruzione post-secondario «Laurea in scien-
ze biologiche - indirizzo fi sio-patologico» conseguito 
l’11 luglio 2002 presso l’Università degli studi di Peru-
gia, congiunto al compimento di esperienza quale docen-
te in Grecia, 
  posseduto dalla prof.ssa Maria Matthaiou, di cittadinanza 
greca, nata a Salonicco (Grecia) il 19 marzo 1972, come 
integrato dalla misura compensativa di cui al decreto ci-
tato in premessa, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilita-
zione all’esercizio, in Italia, della professione di docente 
nelle classi:  

 57/A scienze degli alimenti; 
 59/A matematica e scienze nella scuola secondaria 

di I grado; 

 60/A scienze naturali, chimica e geografi a, 
microbiologia. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A07009

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  13 gennaio 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato Copper 50% PB.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostan-
ze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
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all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com-
missione del 10 agosto 2009 recante modifi ca, ai fi ni 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, del 
regolamento (CE) n.1272/2008 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio relativo alla classifi cazione, all’etichettatu-
ra e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 2 aprile 2009 presentata dall’Im-
presa Chemia S.p.A. con sede legale in S. Agostino (FE), 
S.S. 255 Km. 46, diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fi tosanitario denominato CODPER 50% PB 
contenente la sostanza attiva rame ossicloruro; 

 Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fi tosani-
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe-
riore di sanità, con la quale il Ministero affi da all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del 15 settembre 2009 di inclusione 
della sostanza attiva rame ossicloruro, nell’Allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 no-
vembre 2016, in attuazione della direttiva 2009/37/CE 
della Commissione del 23 aprile 2009; 

 Considerato che per i prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva rame ossicloruro occorre adempiere alle 
prescrizioni previste per la Fase 1 di adeguamento a se-
guito dell’iscrizione della stessa in allegato I ai sensi del 
D.M. 15 settembre 2009 art. 2 comma 2; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/95 sulla base di un fascicolo 
confoune all’Allegato III da presentarsi entro il 31 mag-
gio 2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato de-
creto di recepimento; 

 Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto Su-
periore di Sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 14 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 23 dicembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’Uffi cio; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 lu-
glio 1999; 

  Decreta:  

 L’Impresa Chemia S.p.A. con sede legale in S. Agosti-
no (FE), S.S. 255 Km 46, è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario denominato COPPER 
50% PB con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 30 no-
vembre 2016, data di scadenza dell’iscrizione della so-
stanza attiva rame ossicloruro nell’Allegato I. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di Allegato III entro il 31 maggio 2012 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui all’Allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/95 con le modalità defi nite dalla direttiva d’iscri-
zione 2009/37/CE del 23 aprile 2009 per la sostanza atti-
va componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 100-150-
200-250-500 e Kg 1-5-10-20. 

 Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento 
dell’Impresa Chemia S.p.A. in S. Agostino (FE). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14678. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  13 gennaio 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato Chemol Plus.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostan-
ze attive iscritte in allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com-
missione del 10 agosto 2009 recante modifi ca, ai fi ni 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo alla classifi cazione, all’etichetta-
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 2 aprile 2009 presentata dall’im-
presa «Chemia S.p.a.», con sede legale in S. Agostino 
(Ferrara), S.S. 255 km 46, diretta ad ottenere la registra-
zione del prodotto fi tosanitario denominato «Chemol 
Plus» contenente la sostanza attiva olio di paraffi na CAS 
8042-47-5; 

 Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fi tosani-
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe-

riore di sanità, con la quale il Ministero affi da all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del 29 dicembre 2009 di inclusione 
della sostanza attiva olio di paraffi na CAS 8042-47-5, 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, fi no al 31 dicembre 2019, in attuazione della di-
rettiva 2009/117/CE della Commissione del 25 giugno 
2009; 

 Considerato che per i prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva olio di paraffi na CAS 8042-47-5 occorre 
adempiere alle prescrizioni previste per la fase 1 di ade-
guamento a seguito dell’iscrizione della stessa in allega-
to I ai sensi del decreto ministeriale 29 dicembre 2009, 
art. 2, comma 2 ; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu-
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 30 giugno 
2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto 
di recepimento; 

 Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su-
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 2 dicembre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 23 dicembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’uffi cio; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa «Chemia S.p.a.», con sede legale in S. Ago-
stino (Ferrara), S.S. 255 km 46, è autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
CHEMOL PLUS con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
31 dicembre 2019, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva nell’allegato I. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione del 
fascicolo di allegato III entro il 30 giugno 2012 e i conse-
guenti adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995 
con le modalità defi nite dalla direttiva d’iscrizione 
2009/117/CE del 25 giugno 2009 per la sostanza attiva 
componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50, 100, 
200, 250, 55 e litri 1, 5, 10, 20, 25. 

 Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento 
dell’impresa «Chemia S.p.a.», in S. Agostino (Ferrara). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14679. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO    
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  11A07317

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 marzo 2011 .

      Recepimento della decisione della Commissione UE n. 2010/714/UE del 25 novembre 2010 concernente le misure fi to-
sanitarie d’emergenza contro la propagazione dell’organismo nocivo     Pseudomonas solanacearum     (Smith) Smith per quanto 
riguarda l’Egitto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva del Consiglio dell’8 maggio 2000, n. 2000/29/CE concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 pubblicato nel supplemento ordinario n. 169/L alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 248 del 24 ottobre 2005, concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 
comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Visto il decreto 13 maggio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 168 del 21 luglio 2010, concernente le 
misure fi tosanitarie d’emergenza contro la propagazione dell’organismo nocivo Pseudomonas solanacearum (Smith) 
Smith, per quanto riguarda l’Egitto; 

 Vista la decisione della Commissione n. 2010/714/UE del 25 novembre 2010 recante modifi ca della decisione 
n. 2004/4/CE del 22 dicembre 2003 che autorizza gli Stati membri ad adottare, a titolo provvisorio, misure d’emergen-
za contro la propagazione dello Pseudomonas solanacearum (Smith) Smith, per quanto riguarda l’Egitto; 

 Acquisito il parere favorevole del comitato fi tosanitario nazionale, espresso nelle sedute del 15 e 16 dicembre 
2010; 

 Acquisito il parere della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di 
Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del 10 febbraio 2011; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

  Il decreto ministeriale 25 gennaio 2007, modifi cato dal decreto ministeriale 24 gennaio 2008, dal decreto mini-
steriale 11 dicembre 2008 e dal decreto ministeriale 13 maggio 2010 è così di seguito modifi cato:  

   a)   all’art. 1, paragrafo 3, il periodo «2009/2010» è sostituito dal periodo «2010/2011»; 
   b)   all’art. 3 paragrafo 2, lettera   a)   le parole «di cui al decreto ministeriale 23 febbraio 2000» sono sostituite 

dalle parole «di cui al decreto ministeriale 30 ottobre 2007»; 
   c)   all’art. 3, paragrafo 2, lettera   c)  , il periodo «2009/2010» è sostituito dal periodo «2010/2011»; 
   d)   all’art. 3, paragrafo 4, lettera   c)   le parole «di cui al decreto ministeriale 23 febbraio 2000» sono sostituite 

dalle parole «di cui al decreto ministeriale 30 ottobre 2007»; 
   e)   all’art. 3, paragrafo 4, lettera   j)   la data «1° gennaio 2010» è sostituita dalla data «1° gennaio 2011»; 
   f)   all’art. 7, paragrafo 1 la data «31 luglio 2010» è sostituita dalla data «31 luglio 2011». 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2011 

 Il Ministro: GALAN   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2011

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 2, foglio n. 23

  ALLEGATO    

  

  11A07246
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    DECRETO  30 maggio 2011 .

      Rettifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata «Colli di Scandiano e di Canos-
sa».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il Regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n.348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
25 novembre 1976, con il quale è stata riconosciuta la 
Denominazione di Origine Controllata dei vini «Colli di 
Scandiano e di Canossa» ed è stato approvato il relativo 

disciplinare di produzione, nonché i decreti con i quali 
sono state apportate modifi che al citato disciplinare; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 dicembre 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 4 del 7 gennaio 
2011, supplemento ordinario n. 6, con il quale è stata mo-
difi cato il disciplinare di produzione della Denominazio-
ne di origine controllata dei vini «Colli di Scandiano e di 
Canossa», così come modifi cato con decreto ministeriale 
di rettifi ca del 21 febbraio 2011; 

 Vista la richiesta del Consorzio per la tutela dei vini 
«Reggiano» e «Colli di Scandiano e di Canossa» intesa 
ad ottenere la rettifi ca dell’art. 6 del citato disciplinare, 
al fi ne di indicare il titolo alcolometrico volumico effet-
tivo per le tipologie di prodotto bianco e bianco classico, 
Malvasia, Spergola, Lambrusco Grasparossa, Marzemino 
e Malbo gentile facenti riferimento alla categoria di pro-
dotto «mosto di uva parzialmente fermentato», ammessa 
alla produzione ai sensi dell’art. 1 del disciplinare di pro-
duzione per i vini a Denominazione di origine controllata 
dei vini «Colli di Scandiano e di Canossa»; 

 Visto il parere positivo formulato in data 29 aprile 2011 
dalla regione Emilia Romagna in merito alla predetta ri-
chiesta del Consorzio sopra indicato; 

 Ritenuto pertanto, in accoglimento della predetta ri-
chiesta, di dover apportare la conseguente rettifi ca al ri-
chiamato disciplinare di produzione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  A titolo di rettifi ca, all’art. 6 del disciplinare di pro-
duzione dei vini a Denominazione di origine controlla-
ta «Colli di Scandiano e di Canossa», approvato con il 
decreto ministeriale del 17 dicembre 2010 richiamato in 
premessa, dopo l’ultimo capoverso, è inserito il seguente 
capoverso:  

 «   Le caratteristiche al consumo sopra descritte per le 
tipologie bianco frizzante e bianco classico frizzante, 
Malvasia frizzante, Spergola frizzante, Lambrusco Gra-
sparossa frizzante, Marzemino frizzante e Malbo gentile 
frizzante, sono riferite anche alla categoria di prodotto 
“mosto di uva parzialmente fermentato”, fatto salvo che 
per tale categoria il sapore è limitato al “dolce” e il titolo 
alcolometrico effettivo deve essere superiore a 1% vol e 
inferiore ai 3/5 del titolo alcolometrico volumico totale   .». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI   

  11A07428  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  3 giugno 2011 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per i   referendum   consul-
tivi indetti dal comune di Milano per i giorni 12 e 13 giugno 
2011.     (Deliberazione n. 153/11/CSP).    

     L’AUTORITÀ 

 Nella riunione della Commissione per i servizi e i pro-
dotti del 3 giugno 2011; 

 Visto l’art. 1, comma 6, lettera   b)  , n. 9, della legge 
31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzione dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi 
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie per la co-
municazione politica», come modifi cata e integrata dalla 
legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante «Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante «Testo unico della radiotelevisione», come modifi -
cato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44, recante 
«Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofoni-
ci» ed, in particolare, l’art. 7, comma 1; 

 Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante «Norme 
sui   referendum   previsti dalla Costituzione e sull’inizia-
tiva legislativa del popolo» e successive modifi cazioni; 

 Viste le richieste di   referendum   presentate al Comune 
di Milano dall’associazione «Comitato promotore dei   re-
ferendum   per l’ambiente e la qualità della vita» - «Milano 
si muove» e ritenute tutte ammissibili dal Collegio dei 
Garanti in data 7 marzo 2011; 

 Visto il decreto del Sindaco del Comune di Milano 
12 aprile 2011 con il quale sono stati indetti i comizi per 
5   referendum   consultivi per i giorni 12 e 13 giugno 2011; 

 Considerato che il Comune di Milano, con il richiamato 
decreto, ha disposto l’indizione dei seguenti   referendum  : 
  a)     referendum   consultivo di indirizzo per ridurre traffi co 
e smog attraverso il potenziamento dei mezzi pubblici, 
l’estensione di «ecopass» e la pedonalizzazione del cen-
tro;   b)     referendum   consultivo di indirizzo per raddoppiare 
gli alberi e il verde pubblico e ridurre il consumo di suo-
lo;   c)     referendum   consultivo di indirizzo per conservare il 
futuro parco dell’area expo;   d)     referendum   consultivo di 
indirizzo per il risparmio energetico e la riduzione delle 
emissioni dei gas serra;   e)     referendum   consultivo di indi-
rizzo per la riapertura del sistema dei Navigli milanesi; 

 Vista la propria delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio 
2005, recante “Disposizioni di attuazione della disciplina 
in materia di comunicazione politica e di parità di acces-
so ai mezzi di informazione relative alla campagna per 
il   referendum   regionale parzialmente abrogativo della 
legge della Regione Sardegna 19 giugno 2001 n. 8 re-
cante “modifi che all’art. 6, comma 19, della legge regio-
nale 24 aprile 2001, n. 6” indetto nella Regione Sardegna 
per il giorno 12 giugno 2005”, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 115 del 19 maggio 
2005; 

 Tenuto conto delle disposizioni contenute nella delibe-
ra n. 98/11/CSP, recante “Disposizioni di attuazione della 
disciplina in materia di comunicazione politica e parità 
di accesso ai mezzi di informazione relative alle campa-
gne per i quattro   referendum   popolari indetti per i giorni 
12 e 13 giugno 2011”, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 89 del 18 aprile 2011, rela-
tivamente alla concomitante consultazione referendaria 
nazionale; 

 Vista la delibera n. 125/11/CONS, recante disposizio-
ni in tema di pubblicazione degli atti dell’Autorità, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 84 del 12 aprile 2011; 

 Visto l’art. 1 della delibera n. 37/05/CSP, che fa salva la 
possibilità di prevedere una decorrenza diversa da quella 
del giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana ai fi ni dell’effi cacia 
delle disposizioni da essa recate; 

 Ritenuta l’opportunità di assicurare l’immediata ese-
cutività delle presenti disposizioni attuative della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, in ragione dell’imminenza del 
voto sui cinque   referendum   consultivi di indirizzo indetti 
dal Comune di Milano prevedendo che le stesse abbiano 
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effetto dal giorno successivo alla pubblicazione sul sito 
web dell’Autorità del presente provvedimento; 

 Ritenuto in ragione delle richiamate ragioni di urgenza 
di non procedere alle previste consultazioni con la Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza sui servizi radiotelevisivi, anche in considerazione 
del costante orientamento espresso dalla Commissione 
nel senso di non deliberare in merito a consultazioni lo-
cali di indirizzo; 

 Udita la relazione del commissario Michele Lauria re-
latore ai sensi dell’art. 29 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:  

  Articolo unico  

 1. Al fi ne di garantire imparzialità e parità di tratta-
mento tra i soggetti politici favorevoli o contrari ai que-
siti di cui ai   referendum   consultivi di indirizzo indetti dal 
Comune di Milano - aventi ad oggetto i seguenti cinque 
quesiti:   a)     referendum   consultivo di indirizzo per ridur-
re traffi co e smog attraverso il potenziamento dei mez-
zi pubblici, l’estensione di «ecopass» e la pedonalizza-
zione del centro;   b)     referendum   consultivo di indirizzo 
per raddoppiare gli alberi e il verde pubblico e ridurre il 
consumo di suolo;   c)     referendum   consultivo di indirizzo 
per conservare il futuro parco dell’area expo;   d)     referen-
dum   consultivo di indirizzo per il risparmio energetico e 
la riduzione delle emissioni dei gas serra;   e)     referendum   
consultivo di indirizzo per la riapertura del sistema dei 
Navigli milanesi; - per i giorni 12 e 13 giugno 2011, nel 
territorio interessato dalla consultazione referendaria, nei 
confronti delle emittenti radiofoniche e televisive private 
locali e della stampa quotidiana e periodica si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni di attuazione del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modifi cata dalla 
legge 6 novembre 2003, n. 313, in materia di disciplina 
dell’accesso ai mezzi di informazione di cui alla delibera 
n. 37/05/CSP del 16 maggio 2005, recante «Disposizioni 
di attuazione della disciplina in materia di comunicazione 
politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione 
relative alla campagna per il   referendum   regionale par-
zialmente abrogativo della legge della Regione Sardegna 
19 giugno 2001 n. 8 recante “modifi che all’art. 6, com-
ma 19, della legge regionale 24 aprile 2001, n. 6” indetto 
nella Regione Sardegna per il giorno 12 giugno 2005». 

 2. I termini di cui agli articoli 2, comma 2, 5, commi 1 e 
2, 13, comma 1, della delibera n. 37/05/CSP del 16 mag-
gio 2005 decorrono dal giorno della pubblicazione del 

presente provvedimento sul sito dell’Autorità all’indiriz-
zo www.agcom.it. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 8 e 10 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi relativi 
al   referendum   disciplinato dal presente provvedimento si 
applicano gli articoli da 6 a 12 del Regolamento in ma-
teria di pubblicazione e diffusione di sondaggi sui mezzi 
di comunicazione di massa di cui alla delibera n. 256/10/
CSP del 9 dicembre 2010. 

 4. In caso di eventuale coincidenza territoriale e tem-
porale, anche parziale, della consultazione referendaria 
di cui alla presente delibera con le consultazioni eletto-
rali amministrative e/o referendarie, saranno applicate le 
disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio 2000, 
n. 28 relative a ciascun tipo di consultazione. 

 5. Le disposizioni del presente provvedimento hanno 
effi cacia sino a tutto il 13 giugno 2011. 

 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web 
della stessa Autorità all’indirizzo www.agcom.it ed entra 
in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione sul sito web. Pertanto, ogni rinvio contenuto nella 
delibera n. 37/05/CSP alla «entrata in vigore del provve-
dimento», si intende riferito alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul predetto sito. 

 Il presente provvedimento è altresì pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2011 

 p. Il Presidente:    VIOLA  
 Il Commissario relatore:    LAURIA    

  11A07679

    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  23 dicembre 2010 .

      Autorizzazione all’emissione di assegni circolari alla 
«Nuova Banca Nuova S.p.A.», in Palermo.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e 
successive modifi cazioni e integrazioni (di seguito “Testo 
unico bancario”); 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifi cazioni e integrazioni (di seguito “Testo 
unico della fi nanza”); 
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 Visti i decreti del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica n. 144 e n. 161 del 
18 marzo 1998; 

  Premesso che:  

 con rogito del notaio Francesca Boschetti del 31 ago-
sto 2010 (repertorio n. 14.385) è stata costituita la società 
“Nuova Banca Nuova S.p.A.”, con sede legale e direzio-
ne generale in Palermo, dotata di un capitale sociale pari 
a € 6,3 milioni; 

 il consiglio di amministrazione del socio unico 
BANCA POPOLARE DI VICENZA - Società coope-
rativa per azioni (S.c.p.a.) nelle riunioni del 20 luglio 
e 3 agosto 2010 ha approvato il progetto di fusione per 
incorporazione della Banca Nuova S.p.A. nella BANCA 
POPOLARE DI VICENZA S.c.p.a.; 

  nella riunione del 3 dicembre 2010 il consiglio di 
amministrazione della Nuova Banca Nuova S.p.A. ha de-
liberato di convocare l’Assemblea straordinaria dei soci 
al fi ne di:  

 approvare l’aumento del capitale sociale a € 206,3 
milioni - mediante emissione di 200.000.000 (duecento-
milioni) nuove azioni del valore unitario di € 1 - con so-
vrapprezzo complessivo di € 110 milioni a servizio del 
conferimento nella Nuova Banca Nuova S.p.A. da par-
te del socio unico BANCA POPOLARE DI VICENZA 
S.c.p.a. del ramo d’azienda costituente il nuovo perimetro 
della banca controllata; 

 adottare, con effi cacia contestuale alla data di 
conferimento del predetto ramo d’azienda, modifi che sta-
tutarie da cui risulta l’aumento del capitale sociale e l’as-
sunzione della denominazione “Banca Nuova S.p.A.”; 

 Viste le istanze di autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività bancaria, alla prestazione di servizi di investimento 
e all’emissione di assegni circolari nonché di altri assegni 
ad essi assimilabili o equiparabili presentate da “Nuova 
Banca Nuova S.p.A.”; 

 Vista la richiesta di accertamento delle modifi che statu-
tarie indicate in premessa; 

 Verifi cata sulla base dell’istruttoria, la sussistenza delle 
condizioni previste dagli artt. 14, 49 e 56 del Testo unico 
bancario e dell’art. 19 del Testo unico della fi nanza, atte a 
garantire la sana e prudente gestione; 

 SI AUTORIZZA 

 “Nuova Banca Nuova S.p.A.”, con sede legale e di-
rezione generale in Palermo, all’esercizio dell’attività 
bancaria. 

 La banca è autorizzata allo svolgimento dei servizi di 
investimento di cui all’art. 1, comma 5, lettere   a)  , c  -bis  ), 
  e)  ,   f)   del Testo unico della fi nanza. 

 La banca è altresì autorizzata alla emissione di asse-
gni circolari nonché di altri assegni ad essi assimilabili o 
equiparabili, a far tempo dalla data di effi cacia dell’opera-
zione di conferimento e di aumento del capitale. 

 Si rilascia inoltre l’accertamento delle modifi che sta-
tutarie inerenti all’aumento di capitale al servizio del 
conferimento e al cambio di denominazione in “Banca 
Nuova S.p.A.”, con effi cacia a far tempo dalla data del 
conferimento. 

 Roma, 23 dicembre 2010 

 Il direttore generale: SACCOMANNI   

  11A07678

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO

  PROVVEDIMENTO  26 maggio 2011 .

      Modifi che al regolamento concernente le linee guida in 
materia di investimenti e di attivi a copertura delle riserve 
tecniche di cui agli articoli 38, comma 2, 39, comma 3, 40, 
comma 3, 42, comma 3 e 191, comma 1, lettera   D)   del decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - codice delle assicura-
zioni private.     (Provvedimento n. 2896).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difi che ed integrazioni, concernente la riforma della vigi-
lanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209, re-
cante il Codice delle Assicurazioni Private; 

 Visto il Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011 
e, in particolare, l’art. 35, concernente le comunicazioni 
periodiche relative alla copertura delle riserve tecniche, 
l’art. 37, concernente le abrogazioni nonché l’allegato 
n. 2 al medesimo Regolamento concernente il monitorag-
gio degli investimenti; 
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 Ritenuta la necessità di modifi care gli articoli 35 e 37 
nonché l’allegato n. 2 del Regolamento ISVAP n. 36 del 
31 gennaio 2011. 

 Dispone   

  Art. 1.

      Modifi che all’art. 35 del Regolamento ISVAP n. 36
del 31 gennaio 2011    

      All’art. 35 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 genna-
io 2011 è aggiunto il seguente comma:  

 «7. Le imprese effettuano la trasmissione dei dati di cui 
ai commi 1 e 4, entro i termini ivi indicati, anche in via 
informatica, secondo le istruzioni fornite dall’ISVAP.».   

  Art. 2.

      Modifi che all’art. 37 del Regolamento ISVAP n. 36
del 31 gennaio 2011    

      1. L’art. 37 del Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gen-
naio 2011 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 37    (Abrogazioni)    . — Dalla data di entrata in vi-
gore del presente Regolamento sono abrogati:  

   a)   il provvedimento ISVAP n. 147 del 30 gennaio 
1996; 

   b)   il provvedimento ISVAP n. 148 del 30 gennaio 
1996; 

   c)   il provvedimento ISVAP n. 297 del 19 luglio 1996 
e successive modifi che e integrazioni; 

   d)   il provvedimento ISVAP n. 893 G del 18 giugno 
1998; 

   e)   il provvedimento ISVAP n. 981 G del 16 settem-
bre 1998; 

   f)   il provvedimento ISVAP n. 1152 del 31 marzo 
1999; 

   g)   il provvedimento ISVAP n. 1153 del 31 marzo 
1999; 

   h)   il provvedimento ISVAP n. 2254 del 4 mar-
zo 2004, eccezion fatta per le disposizioni contenute 
nell’art. 3, comma 1; 

   i)   il provvedimento ISVAP n. 2372 del 16 settembre 
2005; 

   j)   il provvedimento ISVAP n. 2530 del 3 luglio 2007, 
eccezion fatta per le disposizioni contenute nell’art. 7; 

   k)   la circolare ISVAP n. 176/D del 27 aprile 1992; 

   l)   la circolare ISVAP n. 358/D del 15 gennaio 1999; 

   m)   la circolare ISVAP n. 394/D del 18 gennaio 2000, 
limitatamente al paragrafo n. 5, terzo, quinto e sesto 
alinea; 

   n)   la circolare ISVAP n. 475/D del 27 febbraio 2002; 

   o)   la circolare ISVAP n. 528/D del 9 marzo 2004 
limitatamente alle Sezioni 1 e 3.».   

  Art. 3.

      Modifi ca all’allegato n. 2 al Regolamento ISVAP n. 36 
del 31 gennaio 2011    

     1. L’allegato n. 2 al Regolamento ISVAP n. 36 del 
31 gennaio 2011 è sostituito dall’allegato al presente 
Provvedimento.   

  Art. 4.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e sul 
sito internet dell’Autorità.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente Provvedimento entra in vigore il giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2011 

 Il Presidente: GIANNINI    
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Prismasol»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/366 del 13 maggio 2011  

 Specialità Medicinale: PRISMASOL 
  Confezioni:  
 036146013/M - SOLUZIONE PER EMOFILTRAZIONE E EMO-

DIALISI 5000 ML X 2 IN SACCA PVC A 2 COMPARTI 2 MMOL/L 
 036146025/M - SOLUZIONE PER EMOFILTRAZIONE E EMO-

DIALISI 5000 ML X 2 IN SACCA PVC A 2 COMPARTI 4 MMOL/L 
 036146037/M - “SOLUZIONE PER EMOFILTRAZIONE E 

EMODIALISI 5000 ML X2” IN SACCA POLIOLEFINE A 2 COM-
PARTI 2 MMOL/L 

 036146049/M - “SOLUZIONE PER EMOFILTRAZIONE E 
EMODIALISI 5000 ML X2” IN SACCA POLIOLEFINE A 2 COM-
PARTI 4 MMOL/L 

 Titolare AIC: GAMBRO LUNDIA AB 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: FR/H/0226/001-002/II/012 

FR/H/0226/001-002/R/001 
 Tipo di Modifi ca: Modifi ca stampati 
 Modifi ca Apportata: Aggiornamento degli stampati. 
 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A07243

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Oraqix»    

      Estratto Determinazione V&A.PC/II/365 del 13 maggio 2011  

 Specialità Medicinale: ORAQIX 
 Confezioni: 037590015/M - “25 MG/G + 25 MG/G GEL PERIO-

DONTALE” 20 CARTUCCE DI VETRO DA 1,7 G 

 Titolare AIC: DENTSPLY ITALIA S.R.L. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: SE/H/0426/001/II/016 
 Tipo di Modifi ca: Modifi ca stampati 
 Modifi ca Apportata: Armonizzazione del Foglio Illustrativo. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A07244

    AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME ADIGE

      Adozione della «Variazione al piano stralcio per la tutela dal 
rischio idrogeologico». (Deliberazione n. 2/2010 del 21 di-
cembre 2010).    

     IL COMITATO ISTITUZIONALE 

 (  Omissis  ). 

  Delibera:  

 Art. 1. 

  È adottata l’allegata «Variante al piano stralcio per la tutela dal 
rischio idrogeologico (approvato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 27 aprile 2006) per le aree in dissesto da versante», di 
seguito «Variante», costituita dagli elaborati seguenti:  

 (  Omissis  ). 
 Per la prevenzione del pericolo da frana o colata detritica la va-

riante assoggetta a disciplina le aree delimitate nella cartografi a a scala 
1:10.000. 

  La variante riguarda aree di pericolosità idrogeologica (P) localiz-
zate nei territori dei seguenti Comuni:  
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   I contenuti di carattere generale e gli indirizzi nonché le norme di attuazione del piano stralcio si applicano su tutto il territorio del Bacino 
dell’Adige - Regione Veneto. 

 Art. 2. 

 Fino all’entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di approvazione della variante, alle aree perimetrate dalla pre-
sente variante si applicano - a titolo di misure di salvaguardia, ai sensi dell’art, 65, comma 7, del decreto legislativo n. 152/2006 - le disposizioni 
previste dagli articoli 20, 22 e 23 delle «Norme di attuazione e prescrizioni di piano» del piano stralcio per le aree di pericolo molto elevato ed 
elevato da frana o da colata detritica. 

 Art. 3. 

 Fino all’entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di approvazione del piano stralcio si applicano inoltre - a titolo 
di misure di salvaguardia, ai sensi dell’art. 65, comma 7, del decreto legislativo n. 152/2006 - le disposizioni previste dall’art. 5, commi 3, 4 e 5, 
delle «Norme di attuazione e prescrizioni di piano». 
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 Art. 4. 

 Ai sensi dell’art. 65, comma 4, del decreto legislativo n. 152/2006, 
con l’entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri di approvazione della variante si applicano immediatamente ed 
integralmente tutte le «Norme di attuazione e prescrizioni di piano» 
della stessa. 

 Art. 5. 

 La presente deliberazione con allegato sarà pubblicata per estrat-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   e nel Bollettino uffi ciale della Regione del 
Veneto e sarà notifi cata, nelle forme più opportune, agli enti locali nei 
confronti dei quali le misure di salvaguardia nella stessa contenute sono 
destinate ad esplicare effi cacia. 

 Art. 6. 

 A seguito dell’adozione della presente deliberazione si darà corso 
alle procedure previste all’art. 57, comma 1, lettera   a)  , punto 2), del 
decreto legislativo n. 152/2006.   

  11A07367

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Nomina di un membro del Parlamento europeo

spettante all’Italia    

     L’Uffi cio elettorale nazionale presso la Corte suprema di cassazione 

 L’anno 2011, addì 6 del mese di giugno alle ore 9,00 in Roma, 
nel Palazzo di Giustizia di piazza Cavour, l’Uffi cio elettorale nazionale, 
costituito presso la Corte di Cassazione ai sensi dell’art. 8 della legge 
24 gennaio 1979, n. 18 e successive modifi cazioni, in esecuzione della 
sentenza della V Sezione del Consiglio di Stato in data 13 maggio 2011, 

 (  Omissis  ) 
 proclama eletto al Parlamento europeo, a seguito delle elezioni svoltesi 
il 6 ed il 7 giugno 2009, per la lista «Il Popolo della libertà», nella cir-
coscrizione IV - Italia Meridionale, Giuseppe Gargani, in sostituzione 
di Giovanni Collino, il cui seggio, attribuito alla medesima lista nella 
circoscrizione II - Italia Nord Orientale, è da considerare a tutti gli ef-
fetti venuto meno. 

 (  Omissis  )   

  11A07680

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Comunicato relativo all’estratto del decreto del 7 gennaio 

2011 relativo al riconoscimento ed alla classifi cazione di 
alcuni manufatti esplosivi.    

     Nel decreto n. 557/P.A.S.8043-XV.J(5588) del 7 gennaio 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana - n. 25 del 
1° febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta sopra citata, le masse attive 
dei manufatti denominati:  

 «ALBANESE PIN UP NEW 100» (massa attiva g 423,50) 
 ALBANESE PIN UP NEW 200» (massa attiva g 856,70)» 

  sono rettifi cate come segue:  
 «ALBANESE PIN UP NEW 100» (massa attiva g 805,70) 
 ALBANESE PIN UP NEW 200» (massa attiva g 1605,70)».   

  11A07503

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «Eqvalan Duo» 
Pasta orale.    

      Provvedimento n. 85 del 29 aprile 2011  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0205/001/II/018. 
 Specialità medicinale per uso veterinario EQVALAN DUO Pasta 

orale. 
  Confezioni:  

  scatola con 1 siringa da 7,74 g di pasta orale - A.I.C. 
n. 103716015;  

  scatola con 50 siringhe da 7,74 g di pasta orale cad. - A.I.C. 
n. 103716027.  

 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A., con sede in via Vittor Pisani, 
16 - 20124 Milano - codice fi scale 00221300288. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: modifi ca delle in-
dicazioni terapeutiche. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la modifi ca delle indicazioni terapeutiche nel punto 
4.2 dell’SPC e nel punto 4 del foglietto illustrativo per l’aggiunta di un 
nuovo parassita: Anoplocephala magna. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A06805

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «M + PAC».    

      Provvedimento n. 84 del 29 aprile 2011  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0131/001/IA/008/G. 
 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 

M + PAC. - A.I.C. n. 103526. 
 Titolare A.I.C.: Intervet Italia S.r.l., con sede in via Fratelli Cervi 

s.n.c. - Centro direzionale Milano Due - Palazzo Borromini - 20090 
Segrate (Milano) - codice fi scale 01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA: modifi ca nome 
sito di produzione e rilascio lotti. 

  Si prende atto della modifi ca del nome del sito responsabile della 
produzione e del rilascio lotti del prodotto fi nito:  

  da: SP Essex Animal Health, Burgwedel - Im Langen Felde 5 - 
D-30938 Burgwedel (Germania);  

  a: Burgwedel Biotech GmbH - Im Langen Felde 5 - D-30938 
Burgwedel (Germania).  

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A06806

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Soludox 500 mg/g polvere da sommi-
nistrazione nell’acqua da bere per polli.».    

      Decreto n. 44 del 26 aprile 2011  

 Procedura decentrata n. NL/V/0141/001/DC. 
 Specialità medicinale per uso veterinario SOLUDOX 500 mg/g 

polvere da somministrare nell’acqua da bere per polli. 
 Titolare A.I.C.: Eurovet Animal Health B.V., con sede in Handel-

sweg 25, 5531 AE Bladel - Olanda. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: la società titolare dell’A.I.C. 

nello stabilimento sito in Handelsweg 25, 5531 AE Bladel - Olanda. 
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  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  confezione da 10×100 g in polietilene - A.I.C. n. 104203017;  
  confezione da 1.000 g in polietilene - A.I.C. n. 104203029;  
  confezione da 10×100 g in surlyn - A.I.C. n. 104203031;  
  confezione da 1.000 g in surlyn - A.I.C. n. 104203043.  

  Composizione: 1 grammo di polvere contiene:  
  principio attivo: 500 mg di doxiciclina iclato, pari a 433 mg di 

doxiciclina;  
  eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti.  
 Specie di destinazione: polli (broiler, pollastre, galline da 

riproduzione). 
 Indicazioni terapeutiche: polli (broiler, pollastre, galline da ripro-

duzione): ove la malattia clinica sia presente in allevamento, trattamento 
e prevenzione della pasteurellosi causata da Pasteurella multocida o in-
fezioni respiratorie causate da Ornithobacterium rhinotracheale (ORT). 

  Validità:  
  periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 3 anni;  
  periodo di validità dopo la prima apertura del contenitore: 9 

mesi;  
  periodo di validità dopo diluizione o ricostituzione conforme-

mente alle istruzioni: eventuale acqua medicata avanzata deve essere 
eliminata dopo 24 ore.  

  Tempi di attesa - Polli:  
  carne e visceri: 5 giorni, dopo un dosaggio di 10 mg/kg di peso 

corporeo per 4 giorni;  
  carne e visceri: 12 giorni, dopo un dosaggio di 20 mg/kg di peso 

corporeo per 4 giorni;  
  uova: uso non consentito in galline ovaiole che producono uova 

per consumo umano.  
 Non utilizzare nelle 4 settimane successive all’inizio del periodo 

dell’ovodeposizione. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  11A06807

        Revoca di registrazione del presidio medico chirurgico 
Didifos 30    

     Con il decreto di seguito specifi cato è stata revocata, su rinuncia, 
la registrazione del sottoindicato presidio medico chirurgico: decreto n. 
DGFDM-VII/2187 del 10 maggio 2011. 

 Presidio medico chirurgico: Didifos 30. 
 Registrazione: 9373. 
 Motivo della revoca: rinuncia della società Blue Line S.r.l., titolare 

della registrazione.   

  11A07310

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di riconoscimento della indicazione geografi ca 
protetta «Melone Mantovano»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami-
nata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione 
«Melone Mantovano» come indicazione geografi ca protetta ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 20 marzo 2006, presen-
tata dal Consorzio Melone Mantovano - Piazza Sordello, 43 - 46100 
Mantova, e acquisito inoltre i pareri della Regione Lombardia e della 
Regione Emilia Romagna, esprime parere favorevole sulla stessa e sulla 
proposta di disciplinare di produzione nel testo di seguito riportato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche 
competitive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello 
sviluppo agroalimentare e della qualità - SAQ VII - Via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente proposta, 
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione 
da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di riconoscimento alla Commissione Europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no-
tifi cata, per la registrazione ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (CE) 
n. 510/2006, ai competenti organi comunitari.   

  

      Disciplinare di produzione della indicazione geografi ca protetta 
«Melone Mantovano»  

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta I.G.P. «Melone Mantovano» è 
riservata ai frutti di melone che rispondono alle condizioni ed ai requi-
siti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta I.G.P. «Melone Mantovano» de-
signa i meloni allo stato fresco prodotti nella zona delimitata al succes-
sivo art.3 del presente disciplinare di produzione, riferibili alle seguenti 
varietà botaniche di Cucumis melo L.: varietà cantalupensis e varietà 
reticulatus. 

 L’I.G.P. «Melone Mantovano» è rappresentata dalle seguenti tipo-
logie di frutto: liscio o retato (con o senza incisura della fetta). 

 Le cultivar utilizzate sono riconducibili alle seguenti tipologie 
di riferimento: «Harper» (tipologia retata senza incisura della fetta), 
«Supermarket» (tipologia retata con incisura della fetta), Honey Moon 
(tipologia liscia), tradizionalmente coltivate nell’areale defi nito al suc-
cessivo art. 3. 

  Caratteristiche al consumo.  

 All’atto dell’immissione al consumo i meloni destinati alla produ-
zione dell’I.G.P. «Melone Mantovano» devono presentare le caratteri-
stiche di seguito indicate. 

  In tutte le tipologie riportate all’art. 2 i frutti devono essere:  
 interi (non è tuttavia da considerarsi difetto la presenza di una 

piccola lesione cicatrizzata sulla buccia dovuta all’eventuale misurazio-
ne automatica dell’indice rifrattometrico); 

 di aspetto fresco; 
 sani ed esente da parassiti; 
 puliti (privi di sostanze estranee visibili); 
 privi di odori e/o sapori estranei al frutto. 

 I frutti delle diverse tipologie dell’I.G.P. «Melone Mantovano» 
possono anche essere sottoposti alle operazioni di taglio, affettatura ed 
eliminazione di esocarpo ed endocarpo, per la destinazione al consumo 
come prodotto di IV gamma. 

 Di seguito sono riportate le caratteristiche qualitative, sensoriali e 
di pezzatura, in relazione alle diverse tipologie di frutto. 

 Caratte-
ristiche 

dei 
frutti 

 Tipologia liscia  Tipologia retata 

 Forma  Sferica o sub-sferica  Ovale o tonda 
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 Colore 
eso-
carpo 
(buccia) 

 Crema-paglierino 
 Crema-paglierino o verde, 
con o senza incisura della 
fetta 

 Colore 
meso-
carpo 
(polpa) 

 Giallo - arancio  Arancio - salmone 

 Spes-
sore 
meso-
carpo 

 ≥ 24 mm  ≥ 24 mm 

 Consi-
stenza 
meso-
carpo 

 ≥ 0,5 kg su una superficie 
equivalente di un 
cerchio del diametro 
di 8 millimetri 

 ≥ 0,5 kg su una superficie 
equivalente di un 
cerchio del diametro 
di 8 millimetri 

 Con-
tenuto 
zuccheri 

 ≥ 12° Brix  ≥ 12° Brix 

   

 Dolcezza, durezza (intesa come consistenza), fi brosità e succosità 
sono le caratteristiche sensoriali che descrivono e distinguono i frutti 
del «Melone Mantovano», mentre l’odore di fungo e di polpa di angu-
ria, l’aroma di tiglio e l’aroma di zucchino sono i descrittori peculiari 
rilevabili dal profi lo sensoriale delle cultivar coltivate nella zona di pro-
duzione del «Melone Mantovano» I.G.P. 

  Pezzatura e classifi cazione.  

 La pezzatura dei frutti (peponidi) è determinata dal peso e dal dia-
metro della sezione massima normale all’asse del frutto. Per i frutti delle 
tipologie liscio o retato del Melone Mantovano I.G.P., le pezzature mini-
me sono: 800 grammi in peso e 10 cm di diametro. Viene previsto, per il 
solo peso, anche un valore massimo pari a 2.000 grammi. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione dell’I.G.P. «Melone Mantovano» interes-
sa il territorio ricadente nelle Province di Mantova, Cremona, Modena, 
Bologna e Ferrara. 

 Nella provincia di Mantova la zona di produzione comprende l’in-
tero territorio amministrativo dei Comuni di Borgoforte, Carbonara di 
Po, Castellucchio, Cavriana, Ceresara, Commessaggio, Dosolo, Feloni-
ca, Gazoldo degli Ippoliti, Gazzuolo, Goito, Magnacavallo, Marcaria, 
Mariana Mantovana, Piubega, Poggio Rusco, Pomponesco, Quistello, 
Redondesco, Rivarolo Mantovano, Rodigo, Sabbioneta, San Benedetto 
Po, San Martino dall’Argine, Sermide e Viadana. Per il Comune di Bor-
goforte la delineazione dell’area di produzione è da intendersi ad est il 
Ponte sul fi ume Po quindi, proseguendo verso nord, la SS 62; poi verso 
ovest il Dugale Gherardo sino al confi ne con il Comune di Curtatone. 
Per il territorio del Comune di Marcaria la delimitazione dell’area di 
produzione sud è la SS 10 Padana Inferiore. 

 Nella provincia di Cremona la zona di produzione comprende 
l’intero territorio amministrativo dei seguenti Comuni: Casalmaggiore, 
Casteldidone, Gussola, Martignana di Po, Rivarolo del Re ed Uniti, San 
Giovanni in Croce, Solarolo Rainerio e Spineda. 

 Nella provincia di Modena la zona di produzione comprende l’in-
tero territorio amministrativo dei seguenti Comuni: Concordia sulla 
Secchia, Mirandola e San Felice sul Panaro. 

 Nella provincia di Bologna la zona di produzione comprende l’in-
tero territorio amministrativo dei seguenti Comuni: Crevalcore, Galliera 
e San Giovanni in Persiceto. 

 Nella provincia di Ferrara la zona di produzione comprende l’in-
tero territorio amministrativo dei seguenti Comuni: Bondeno, Cento e 
Sant’Agostino. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli interventi colturali ed i fattori di produzione 
impiegati (input e output). In questo modo e attraverso l’iscrizione in 
appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle particelle cata-
stali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e dei condiziona-
tori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura di con-
trollo dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del prodotto. 

 Tutte le persone, fi siche e giuridiche, iscritte nei relativi elenchi 
saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 La coltivazione dell’Indicazione Geografi ca Protetta I.G.P., «Me-
lone Mantovano», può essere effettuata in pieno campo, in coltura semi-
forzata in tunnellini o in coltura forzata in serra o tunnel ricoperto con 
fi lm di polietilene o altro materiale plastico di copertura, completamente 
amovibile. 

  La coltivazione, tradizionalmente attuata nelle zone particolarmen-
te vocate su terreni profondi e freschi, consente l’ottenimento di frutti di 
qualità, adottando le tecniche colturali di seguito riportate:  

 la semina diretta può avvenire a partire dalla prima decade di 
aprile; 

 il trapianto, effettuato su terreno pacciamato, si esegue dalla se-
conda metà di febbraio a luglio, utilizzando piantine franche di piede 
allevate in contenitore, o piantine innestate su portainnesti resistenti alle 
malattie telluriche; 

 l’investimento prevede, in relazione al sistema di coltivazione, 
densità variabili fi no ad un massimo di 5.000 piante per ettaro; 

 la forma di allevamento è quella orizzontale sia in pieno campo 
che in coltura protetta ed è ammessa la cimatura; 

 l’impollinazione deve avvenire esclusivamente con l’ausilio di 
insetti pronubi quali Apis mellifera o Bombus terrestris, mentre è vietato 
l’impiego di qualsiasi sostanza ormonale; 

 la concimazione organica e/o minerale può essere effettuata sia 
in fase di preparazione del terreno che in copertura, in relazione al fab-
bisogno delle piante ed alla dotazione del terreno, ed è consentito il 
ricorso alla fertirrigazione; 

 l’irrigazione può avvenire sia con il sistema localizzata a mani-
chetta o a goccia, oltre che per aspersione o infi ltrazione da solchi; 

 la maturazione deve avvenire naturalmente, senza alcun ricorso 
a prodotti chimici di sintesi; 

 la raccolta viene effettuata anche giornalmente sia per i tipi lisci 
che per i tipi retati. 

 La produzione massima consentita per l’I.G.P. «Melone Mantova-
no» non deve superare le 30 t/ha per la tipologia liscia e le 38 t/ha per 
le tipologie retate. Trattandosi di frutti climaterici i meloni dell’I.G.P. 
«Melone Mantovano» devono essere condizionati lo stesso giorno della 
raccolta, direttamente in azienda o presso idonee strutture di condizio-
namento e confezionati presso strutture ubicate nei Comuni compresi 
nella zona di produzione, individuati all’art. 3 del presente disciplinare. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente  

 La reputazione del melone nel Mantovano è antica, come risulta 
dalle documentazioni storiche che risalgono alla fi ne del Quattrocento, 
oltre che dai diversi scritti e da testimonianze facenti parte dell’archivio 
dei Gonzaga di Mantova, in cui si riportano notizie dettagliate degli 
«appezzamenti destinati ai meloni provenienti da queste terre». Altra 
testimonianza documentata, avvolta tra storia e leggenda, è la presunta 
morte di Alfonso I d’Este, duca di Ferrara, Modena e Reggio Emilia dal 
1505 al 1534, a causa di una indigestione di meloni. L’importanza della 
coltivazione di tale frutto nella zona geografi ca di produzione, come 
defi nita all’art. 3, è testimoniata anche da reperti architettonici e ico-
nografi ci risalenti al 1579, che testimoniano la presenza di un oratorio 
dedicato a «Santa Maria del melone», nella centralissima via Cavour di 
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Mantova. Per il decoro della volta della Sala Consigliare del Consorzio 
dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto il pittore Angelo Lamma 
raffi gura i meloni tra i prodotti tipici locali di allora (1833). Tali te-
stimonianze attestano anche l’abilità degli agricoltori della zona nella 
scelta delle varietà e nell’ adozione delle tecniche colturali più idonee 
alla produzione di frutti di buona qualità; capacità che si è mantenu-
ta ininterrottamente sino a oggi. Grazie ad una tradizione secolare di 
orti capillarmente diffusi, si sviluppano anche le prime forme di asso-
ciazionismo fra i produttori; sono un esempio la Cooperativa Agricola 
di Bellaguarda, che nasce nel lontano 1956, e la fondazione di diversi 
Consorzi, fi no alla costituzione del Consorzio del Melone Mantovano 
a cui hanno aderito anche i produttori di alcuni Comuni del modenese, 
bolognese, ferrarese e del cremonese, dove la produzione è iniziata fi n 
dal 1958. Peraltro già a partire dai primi del XX secolo si hanno dati 
puntuali sulle produzioni di meloni nelle cinque Province (sezioni pro-
vinciali dell’ISTAT) mentre dagli atti del convegno di Verona (7 febbra-
io 1979) su «La coltura del Melone in Italia» sono reperibili importanti 
informazioni in merito all’area di produzione e alle tecniche di coltiva-
zione del melone nell’areale Mantovano. L’importanza e l’attenzione 
alla coltivazione del melone nella realtà mantovana è attestata anche 
dalle numerose ricerche e sperimentazioni condotte presso il Centro ri-
cerche Montedison di Mantova, che sviluppa a partire dagli anni ’70 
materiali di copertura (fi lms plastici), cultivar e tecniche colturali quali 
l’innesto erbaceo, che si diffonderanno successivamente anche in altre 
zone di coltivazione del Centro e Sud Italia. Nel corso degli ultimi cin-
quant’anni, infi ne, grazie alle favorevoli condizioni pedo-climatiche ed 
alla vivace iniziativa imprenditoriale di diverse aziende, la produzione 
ha fatto registrare un sostanziale incremento, sino a raggiungere una 
superfi cie agraria utilizzata di oltre duemila ettari ed un valore di produ-
zione che ha superato i 60 milioni di euro. 

 La coltura del Melone Mantovano costituisce pertanto un impor-
tante fi liera produttiva sia a livello Inter-regionale (Lombardia ed Emilia 
Romagna) che Nazionale, non solo per il settore in sé ma anche per l’in-
dotto che origina e per il ruolo di sostegno all’economia del territorio. 
Tra le attività imprenditoriali strettamente connesse vanno considerate 
anche quelle per la meccanizzazione delle diverse operazioni colturali e 
di condizionamento, l’impiantistica per l’irrigazione, i fornitori di mezzi 
tecnici, i servizi per la commercializzazione, il comparto del «packa-
ging», ed il sistema dei trasporti. Questi importanti risultati e questa re-
putazione - ampiamente riconosciuta e testimoniata da numerosi articoli 
sulla stampa specializzata - sono stati conseguiti unendo una secolare 
«cultura del melone» (intesa come patrimonio di conoscenze e compe-
tenze tramandata per generazioni tra i coltivatori) ai fattori pedo-clima-
tici propri della zona di produzione. Esaminando le Carte pedologiche 
della Regione Lombardia e della Regione Emilia-Romagna si riscontra 
che l’area di produzione del «Melone Mantovano» si caratterizza per la 
presenza di suoli di elevata fertilità, generalmente riconducibili ai tipi 
Fluvisols, Vertisols, Calcisols e Luvisols, come descritti dalla FAO nel 
World Reference Base for Soil Resources (FAO - WRB, 1998). 

 Il comprensorio, caratterizzato da un territorio a morfologia pia-
neggiante di origine fl uviale e fl uvioglaciale, è stato rimaneggiato nei 
secoli dall’azione erosivo-deposizionale di ben cinque fi umi: Mincio, 
Oglio, Secchia, Panaro e Po. L’altimetria è compresa tra un max di m 50 
sul livello del mare, rilevata nella parte più settentrionale (Rodigo) e un 
minimo di m 10 s.l.m. nelle vicinanze del fi ume Po. 

 Il clima, caratterizzato da inverni freddi ed estati caldo-umide, con 
relativa uniformità delle temperature, promuove lo sviluppo della pian-
ta e favorisce una regolare fi oritura ed allegagione. Il mese più freddo 
è gennaio, con temperatura media di 2,7 °C, mentre quello più caldo 
è luglio con una media di 25 °C; la radiazione solare media annua è 
pari a 1331 kWh/m   2   . Inoltre la zona interessata dal corso dei cinque 
fi umi, si caratterizza anche per avere una falda relativamente super-
fi ciale ed un gradiente medio annuo di piovosità compreso tra 600 e 
700 millimetri. Così nei terreni particolarmente profondi e permeabi-
li dell’areale di produzione dell’I.G.P. «Melone Mantovano» le radici 
estese e vigorose di questa cucurbitacea possono facilmente penetrare 
in profondità e garantire un regolare apporto di acqua ed elementi nu-
tritivi alla pianta, evitando qualsiasi tipo di «stress», anche nelle fasi 
particolarmente delicate di fi oritura, allegagione ed ingrossamento dei 
frutti. Anche l’acqua di falda utilizzata per l’irrigazione e caratterizzata 
da una elevata concentrazione di sali minerali disciolti, contribuisce ad 
esaltare le caratteristiche organolettiche e qualitative dei frutti. Durante 
il periodo di coltivazione il concorso tra l’alta temperatura media, la 
radiazione solare e la scarsa piovosità, unite a un equilibrato e regolare 
apporto idrico e nutrizionale, si rifl ette sull’alto contenuto zuccherino 
e sull’espressione degli aromi caratteristici del frutto, chiaramente evi-
denziati dai profi li sensoriali riportati nei «Quaderni della ricerca della 

Regione Lombardia» (Anni 2003-2005). Questi fattori microambientali 
specifi ci e peculiari, uniti all’esperienza secolare nell’adozione delle più 
opportune tecniche colturali ed alla messa a punto di pratiche di colti-
vazione sostenibile, contribuiscono a conferire al «Melone Mantovano 
I.G.P.» una reputazione solida, che gli deriva da peculiarità uniche ed 
irripetibili su tutto il territorio nazionale. In particolare la polpa di color 
giallo-arancio e/o salmone particolarmente succosa, fi brosa e croccante, 
con un elevato grado zuccherino ed una quantità media di potassio e 
sali minerali generalmente superiore a quella riscontrata in altre zone 
di coltivazione, oltre al sapore caratteristico, esaltato anche dall’odore 
di fungo e di polpa di anguria e dall’aroma di tiglio, contribuiscono a 
rendere unici i frutti del «Melone Mantovano» ad Indicazione Geogra-
fi ca Protetta. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto da 
una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli artico-
li 10 e 11 del Regolamento CE 510/06. Tale struttura è l’Organismo di 
controllo indicato come CHECK FRUIT - Via C. Boldrini, 24 - 40121 
Bologna - Italia - Tel. 051.649.48.36, fax 051-649.48.13, E-mail: info@
checkfruit.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

  Il «Melone Mantovano I.G.P.» viene immesso al consumo in con-
formità alle norme richieste dal Regolamento Comunitario, utilizzando 
una delle confezioni in cartone, legno o materiale plastico, di seguito 
riportate:  

 bins; 

 cartone telescopico (traypak); 

 plateaux in cartone nuovo; 

 cassetta in legno nuova; 

 cassetta riutilizzabile in materiale plastico; 

 confezioni sigillate con più frutti (vassoi, cartoni e sacchetti). 

 La dicitura «Melone Mantovano» Indicazione Geografi ca Protetta 
o il suo acronimo IGP, ed il simbolo comunitario della I.G.P., devono 
essere apposti in modo chiaro e perfettamente leggibile sulle confezioni. 
È consentito in abbinamento alla indicazione geografi ca protetta, l’uti-
lizzo di indicazioni e/o simboli grafi ci che facciano riferimento a nomi o 
ragioni sociali o marchi collettivi o marchi d’azienda individuali, purché 
non abbiano signifi cato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente. 
Il contenuto di ciascun imballo deve essere omogeneo e contenere melo-
ni della stessa varietà e tipologia. 

 Sui singoli frutti dovrà essere apposto il logo della denominazione 
«Melone Mantovano I.G.P», come di seguito descritto. Il logo è co-
struito sulla base di un cerchio quadrettato, all’interno del quale - in 
una porzione bianca - è collocata la scritta «Melone Mantovano I.G.P.», 
realizzata con il carattere Helvetica Neue Bold Condensed. Al disotto 
della scritta spicca, in verde chiaro, il profi lo più celebre della città di 
Mantova. Al fi anco della scritta, alcune forme in colore richiamano in 
senso ancora più forte la forma e il colore del frutto. I colori pantoni 
sono indicati nel disegno. 

 Il logo può essere utilizzato sino a un diametro minimo di 2,5 cm. 
Sugli imballi e nella comunicazione pubblicitaria e promozionale il logo 
ha un’area di rispetto di 1 centimetro per lato. 
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  11A07245

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di re-
visione contabile di aziende rilasciata alla società «Deca 
Revisione di Leonardo Misesti & C. S.a.s.», in Arezzo.    

      Con decreto direttoriale 25 maggio 2011, emanato dal Ministero 
dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 
revisione contabile di azienda, rilasciata con decreto interministeriale 
dell’11 gennaio 1994, modifi cato in data 26 marzo 1997, con il quale 
la società «Deca Revisione di Leonardo Misetti & C. S.a.s.», con sede 
legale in Arezzo. Iscrizione registro imprese e c.f. n. 01370660514 è 
revocata.    

  11A07471

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Scioglimento della «Orizzonti società cooperativa sociale» 
in Tassullo, senza nomina del commissario liquidatore    

     (  Omissis  ). 

  delibera:  

 (  Omissis  ) 

 1. di sciogliere, la Orizzonti Società Cooperativa Sociale con sede 
in Tassullo (TN) - Via San Vigilio n. 69, ai sensi e per gli effetti di cui 
agli articoli 2545-   septiesdecies    del codice civile e 34 e 36 della legge re-
gionale 9 luglio 2008, n. 5, senza far luogo alla nomina del commissario 
liquidatore, non essendovi rapporti patrimoniali da defi nire; 

 2. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, i creditori o altri interessati possono avanzare espressa e 
motivata domanda di nomina di un commissario liquidatore entro tren-
ta giorni dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale   del presente 
provvedimento; 

 3. di rendere noto che, ferma restando la possibilità di adire la 
competente autorità giurisdizionale, avverso il presente provvedimento 
è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 
giorni dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Trentino - Alto Adige e nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   nonché la comunicazione alla cooperativa interessata e al 
Registro Imprese della Camera di Commercio di Trento.   

  11A07384

        Nomina del comitato di sorveglianza nella procedura di li-
quidazione coatta amministrativa della «Cooperativa edi-
lizia Coop 88 società cooperativa», in Trento.    

     (  Omissis  ). 

  delibera:  

 (  Omissis  ). 

  1. di nominare, il comitato di sorveglianza nella procedura di li-
quidazione coatta amministrativa della Cooperativa edilizia Coop 88 
Società cooperativa con sede in Trento - Via Enrico Fermi n. 7, ai sen-
si e per gli effetti di cui agli articoli 198 e seguenti del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 composto dalle seguenti persone:  

   a)   rag. Sandro Menestrina - Cod.Fisc. MNS SDR 41E02 
L378X - al quale si attribuiscono le funzioni di Presidente del comitato 
medesimo; 

   b)   rag. Andrea Orsingher - Cod.Fisc. RSN NDR 62T02 L378H; 
   c)   prof. Giuseppe Cosmi - Cod.Fisc. CSM GPP 55S19 L103F. 

 2. di stabilire che ai componenti del comitato di sorveglianza com-
petono i compensi e i rimborsi spese che saranno concordati dal com-
missario liquidatore con i medesimi, entro i limiti massimi stabiliti dal 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 23 febbra-
io 2001 recante «Rideterminazione dei compensi e dei rimborsi spese 
spettanti ai commissari liquidatori degli enti cooperativi e ai compo-
nenti dei comitati di sorveglianza» e che gli stessi sono a carico della 
procedura di liquidazione coatta; 

 3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcun 
impegno di spesa a carico del bilancio provinciale; 

 4. di dare atto che contro il presente provvedimento, ferma restan-
do la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale, è pos-
sibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale  , nonchè la comunicazione al commissario, ai membri del co-
mitato di sorveglianza ed al Registro Imprese della Camera di commer-
cio di Trento per la sua trascrizione.   

  11A07385  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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